
FESTA DEGLI AUGURI NATALIZI 2020 

Domenica 20 dicembre ha avuto luogo la Festa degli auguri natalizi che, perdurando la terribile 

situazione della pandemia da Covid 19, si è svolta sulla piattaforma Zoom. Venticinque i soci che si 

sono collegati, quasi tutti con le rispettive mogli. Il presidente Stefano ha aperto la serata 

esprimendo il proprio rammarico per il modo in cui si è costretti a celebrare questa bella 

ricorrenza che ha sempre visto una straordinaria partecipazione dei soci, con la propria famiglia, in 

una atmosfera di festa e di serenità. Egli ha informato che è in corso la distribuzione di 

cinquecento panettoni alle Caritas delle otto città che fanno parte del nostro territorio. “Il nostro 

intento- ha detto Stefano- la nostra speranza è di regalare un momento di dolcezza e di 

spensieratezza, di strappare un sorriso, un atto di speranza a chi, in questo momento di grande 

depressione, è più in difficoltà, in solitudine, senza amicizie”.  Quindi ha preso la parola don 

Giangiuseppe il quale ha fatto un’ampia esposizione sul valore del Natale e sul particolare 

momento in cui tutti lo stiamo vivendo. Ha anche ringraziato, a nome di tutti i presidenti delle otto 

Caritas cittadine, il presidente del Rotary e tutti i soci per l’atto di generosità e di delicatezza 

mostrati con la donazione dei panettoni-sorriso. Ha quindi preso la parola il governatore Giuseppe 

Seracca Guerrieri, il quale ha esortato ad essere fiduciosi nei risultati del mondo della ricerca che 

potrà permetterci di chiudere questo difficile periodo e guardare al futuro con fiducia. Egli ha 

auspicato che, passato questo brutto periodo, il nostro impegno e la nostra solidarietà rotariana, 

aiuteranno la società nell’opera di ricostruzione. Poichè questo sarà un Natale di solitudine e di 

difficoltà per molti, egli ha ricordato il nostro compito di stare vicino ai meno fortunati, con la 

nostra disponibilità e con la nostra solidarietà. Quindi, con allegria composta, tutti i soci si sono 

scambiati gli auguri natalizi, ahimè soltanto virtuali. 

                                                                                                                          Pietro Gonnella 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 



 
 


